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REGOLAMENTO (UE) N. 1088/2012 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2012 

che stabilisce, per il 2013, le possibilità di pesca per alcuni stock e gruppi di stock ittici applicabili 
nel Mar Baltico 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 43, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 2371/2002 del Consiglio, del 
20 dicembre 2002, relativo alla conservazione e allo 
sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nell’am­
bito della politica comune della pesca ( 1 ), prevede che le 
misure che disciplinano l’accesso alle acque e alle risorse 
e l’esercizio sostenibile delle attività di pesca siano stabi­
lite tenendo conto dei pareri scientifici, tecnici ed econo­
mici disponibili e, in particolare, delle relazioni redatte 
dal comitato scientifico, tecnico ed economico per la 
pesca (CSTEP), nonché alla luce di eventuali pareri rice­
vuti dai consigli consultivi regionali. 

(2) Spetta al Consiglio adottare le misure relative alla fissa­
zione e alla ripartizione delle possibilità di pesca per tipo 
di pesca o per gruppo di tipi di pesca, comprese, se del 
caso, alcune condizioni ad esse funzionalmente collegate. 
Le possibilità di pesca dovrebbero essere ripartite tra gli 
Stati membri in modo tale da garantire a ciascuno di essi 
la stabilità relativa delle attività di pesca per ciascuno 
stock o ciascun tipo di pesca nel pieno rispetto degli 
obiettivi della politica comune della pesca stabiliti nel 
regolamento (CE) n. 2371/2002. 

(3) I totali ammissibili di catture (TAC) dovrebbero essere 
stabiliti sulla base dei pareri scientifici disponibili, te­
nendo conto degli aspetti biologici e socioeconomici e 
garantendo nel contempo parità di trattamento tra le 
industrie della pesca, nonché alla luce dei pareri espressi 
durante la consultazione delle parti, in particolare du­
rante le riunioni con il comitato consultivo per la pesca 
e l’acquacoltura e i consigli consultivi regionali interessati. 

(4) Le possibilità di pesca applicabili a stock soggetti a piani 
pluriennali specifici dovrebbero essere fissate conforme­
mente alle norme stabilite nei piani stessi. Di conseguen­
za, i limiti delle catture e dello sforzo di pesca per gli 
stock di merluzzo bianco nel Mar Baltico dovrebbero 
essere stabiliti conformemente alle norme stabilite nel 
regolamento (CE) n. 1098/2007 del Consiglio, del 18 set­
tembre 2007, che istituisce un piano pluriennale per gli 
stock di merluzzo bianco del Mar Baltico e le attività di 
pesca che sfruttano questi stock ( 2 ) («Piano per il mer­
luzzo bianco del Mar Baltico»). 

(5) Alla luce dei più recenti pareri scientifici, la flessibilità 
nella gestione dello sforzo di pesca per gli stock di mer­
luzzo bianco del Mar Baltico può essere introdotta senza 
compromettere gli obiettivi del piano per il merluzzo 
bianco del Mar Baltico e senza causare un aumento della 
mortalità per pesca. Tale flessibilità consentirebbe una 
gestione più efficace dello sforzo di pesca nel caso in 
cui i contingenti non fossero ugualmente ripartiti tra la 
flotta di uno Stato membro e faciliterebbe reazioni rapide 
agli scambi di contingenti. Uno Stato membro dovrebbe 
pertanto avere la facoltà di assegnare a pescherecci bat­
tenti la sua bandiera giorni supplementari di assenza dal 
porto se un uguale numero di giorni di assenza dal porto 
è ritirato ad altri pescherecci battenti la bandiera di detto 
Stato membro. 

(6) L’uso delle possibilità di pesca stabilito nel presente re­
golamento dovrebbe essere soggetto al regolamento (CE) 
n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che 
istituisce un regime di controllo comunitario per garan­
tire il rispetto delle norme della politica comune della 
pesca ( 3 ), e, in particolare, alle disposizioni concernenti 
la registrazione delle catture e dello sforzo di pesca e la 
notifica dei dati sull’esaurimento delle possibilità di pesca. 
Occorre pertanto specificare i codici relativi agli sbarchi 
di stock soggetti al presente regolamento, che gli Stati 
membri devono utilizzare quando trasmettono tali dati 
alla Commissione. 

(7) Ai sensi del regolamento (CE) n. 847/96 del Consiglio, 
del 6 maggio 1996, che introduce condizioni comple­
mentari per la gestione annuale dei TAC e dei contin­
genti ( 4 ), è necessario individuare gli stock soggetti alle 
varie misure ivi menzionate.

( 1 ) GU L 358 del 31.12.2002, pag. 59. 

( 2 ) GU L 248 del 22.9.2007, pag. 1. 
( 3 ) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 1. 
( 4 ) GU L 115 del 9.5.1996, pag. 3.

 


